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In molte città lo schieramento democratico aumenta voti e percentuali rispetto al 7 5 

Il voto nelle Università conferma 
il successo delle liste unitarie 
Significativa avanzala alla Statale di Milano — Raggiunta la maggioranza assoluta a Perugia 
Grande affermazione delle forze democratiche a Pisa e Bologna — Più alta la presenza alle urne 

Nei diciannove atenei italiani Interessati 
al primo turno elettorale le operazioni di vo
to si sono concluse nel pomeriggio di ieri 
(i seggi erano stati aperti la matt ina di gio
vedì) ed è subito iniziato lo scrutinio che 
si è protrat to fino a tarda notte. I risultati 
vedono dappertut to in testa le liste unitarie 
di sinistra, che confermano o migliorano — 
talvolta considerevolmente — i risultati con

seguiti nelle precedenti consultazioni. Si trat
ta di un dato costante, nelle grandi e nelle 
piccole università. Anche le percentuali re
lative all'affluenza alle urne sembrano con
fermare una presenza maggiore (ma non 
mancano eccezioni) rispetto alle elezioni del 
'75. Riportiamo qui di seguito un panorama 
del risultato elettorale nelle varie città 
d'Italia. 

FIRENZE 
A FIRENZE su 38.928 aven

ti diritto, hanno votato 7.777 
studenti, pari al 20 per cen
to. Lo scorso anno, su 36.469 
aventi diritto avevano vo
ta to 8.804 studenti (24.14 per 
cento). 

Netta è s tata l'afferma
zione del « Movimento uni-
tarlo degli studenti ». che con 
4.762 voti (61,3 per cento) 

ha conquistato 5 seggi su 6 
al Consiglio di amministra
zione dell'Università, uno in 
più rispetto allo scorso anno. 
« Alternativa laica » perde 
un seggio, uno ne manten
gono i «Cattolici popolari». 

Il MUS ha rafforzato no
tevolmente le sue posizioni 
nelle facoltà di medicina 
( + 5Có rispetto allo scorso 

anno) , lettere e filosofia; 
registra una lieve flessione 
ad architet tura. In questa fa
coltà e a magistero non è 
stato raggiunto il quorum 
del 15 per cento. Si t ra t ta 
dunque di un ottimo succes
so della lista del MUS. so
pra t tu t to considerando i da
ti relativi all'afflusso alle 
urne. 

Impegno ed esperienze delle amministrazioni di sinistra a otto mesi dal 15 giugno 

Le «questioni» delle città 
governate in modo nuovo 
Da Milano a Venezia, da Firenze a Torino annosi problemi vengono alla luce — Partecipazione 
significa anche piena conoscenza della realtà — L'inaccettabile silenzio del governo su un mecca
nismo finanziario che paralizza gli Enti locali — Contraddittorio atteggiamento delle minoranze de 

E' stato registrato dalla Corte dei Conti 

Sbloccato il decreto sui ruoli 
per il personale della scuola 

Prevede il riordinamento delle carriere dal '76, con aumenti economici 

Otto mesi dal 15 giugno. Milano, Torino, Venezia, Bologna, Firenze: cinque grandi città del 
centro-nord governate dalle forze di sinistra. Con Genova, che non hn votalo per il Comune, 
sono sei. Cinque milioni di abitanti nei centri urbani, non meno di sette nelle aree metro-
|H)litane, 10 mil ioni nelle rispettivo province, 27 - quasi la metà t i f i la popolazione italiana - -
nelle regioni di cui ta l i città sono capoluogo. Sindaco comunista a Torino. Bologna. Firenze; 
socialista a Venezia. Milano. Genova. Tutte d i sinistra le amministrazioni provincial i : con mng 
gioranze di sinistra quattro — • 

~ " questi mesi, poi. ha straccia-

MILANO 
A MILANO le elezioni per 

le rappresentanze studen
tesche negli organismi univer
sitari si sono concluse oggi 
anche alla Statale ed al Po
litecnico. In entrambe le sedi 
le percentuali dei votanti re
gistrano sensibili aumenti ri
spetto allo scorso anno: alia 
Statale si passa dall'8.43 al 
12.55 per cento ed al Politec
nico dall'8 al 17,92 per cento. 

Alla Statale la lista del 
CUR (Comitato unitario por 
la riforma dell'università). 
appoggiata dai comunisti e 
dagli indipendenti di sinistra. 
ha ottenuto un significativo 
successo conquistando la mag
gioranza relativa col 39.75 per 

cento del suffragi. T « Catto
lici popolari » (Comunione e 
Liberazione e giovani de) che 
lo scorso anno erano andati 
vicini al 53 per cento, que
st 'anno sono d i a t i al 38.81 
per cento. Le du« nuove liste 
in lizza — quella denominata 
«Per il socialismo» composta 
da socialisti e liberali di sini
stra ed « Iniziativa laica » 
• FRI. PSDI. PLI> — hanno 
rispettivamente ottenuto T8.62 
ed il 12.8! per tento dei suf
fragi. Calcolando dunque as
sieme 1 suffragi ottenuti dalle 
liste presentate da comunisti 
e socialisti (che lo scorso 
anno avevano presentato una 
lista unitaria ed erano stati 

battuti di pochi voti dai «Cat
tolici popolari») le sinistre 
ottengono la maggioranza as
soluta. 

Anche al Politecnico (dove 
10 scorso anno le liste di 
« Comunione e Liberazione » 
avevano riportato una netta 
vittoria) i risultati sono stati 
molto positivi por le sinistre. 
11 CUR ha infatti ottenuto 
il 33.2 per cento dei voti, al 
quale si deve aggiungere il 
9 per cento conquistato dalla 
lista socialista. I «Cattolici 
popolari » calano dal 40 al 
36.09 per cento, mentre « Ini
ziativa laica » mantiene il 19 
per cento conquistato l 'anno 
scorso. 

La Corte del Conti ha pro
ceduto alla registrazione del 
decreto legge per il riordi
namento dei ruoli del per
sonale ispettivo, direttivo e 
docente della scuola mater
na, elementare, secondarla 
ed artistica presentato dal 
ministro Malfatti e approva
to dui governo il 30 gennaio 
1976. 

11 personale potrà così usu
fruire di tutt i i diritti eco
nomici e normativi predispo
sti dal provvedimento nei ter
mini e nei modi previsti. 

Il decreto prevede il rior
dinamento delle carriere con 
decorrenza giuridica dal 1. 
gennaio 1976 e l'erogazione 

degli aumenti derivanti dal
l'inserimento nelle nuove car
riere in due tempi: per il 50 
per cento a partire dal 1. 
luglio 1976 e per il restante 
50 per cento a decorrere dal 
1. luglio 1977. 

Lavvenuta registrazione, da 
par te della Corte dei Conti. 
del decreto-legge concernente 
il riordinamento dei ruoli del 
personale della scuola, viene 
confermata anche dal mi
nistero del Tesoro che in un 
comunicato ricorda che a tale 
registrazione «si è giunti at
traverso una travagliata ge
stazione dal momento che già 
in precedenza la Corte dei 

Conti rifiutò la registrazio
ne di altro provvedimento 
concernente lo stesso argo
mento. ricorrendo anche al
la Corte costituzionale con 
eccezioni di incostituzionali
tà ». 

Nel comunicato si ricorda 
anche che «la grave situa 
zione di disagio che era ve
nuta a determinarsi fra il 

i personale della scuola, d ie 
auspicava la sollecita defini
zione del proprio trattamen
to economico» aveva indot
to il governo a fore ricorso 
i! 30 gennaio scorso allo stru
mento di urgenza con il de
creto legge. 

regioni su .sei (Piemonte. Emi 
lia, Toscana. Liguria); nelle 
altre due (Lombardia e Vene
to) intesa programmatica e 
astensione del PCI. 

A che punto siamo? Sinda
ci. amministratori, dirigenti 
comunisti delle sei città si 
riuniscono a Milano per con
frontare le esperienze. Non 
è un bilancio, non può es
serlo: il tempo è ancora trop
po breve, i problemi troppo 
grandi. Laddove c'è stato un 
mutamento di direzione poli
tica, l'eredità è pesante; ora 
che t cassetti sono quasi tutti 
aperti, la realtà è più dura 
di quanto non apparisse. 

Ogni città ha una sua gran
de «questione»: a Torino la 
Fiat, a Firenze l'Arno, a Ve
nezia la laguna, a Genova e 
a Milano il territorio. A Bo 
lagna è diverso, ma anche 
lì molto è ciò che si vuol 
fare. 

La stretta drammatica di 

GENOVA 
A GENOVA il 12.56 per 

cento dei 29.779 studenti uni
versitari genovesi si è recato 
alle urne. Lo scorso anno la 
percentuale era stata di 
poco inferiore. 

I primi risultati, resi noti 
In serata ma non ancora 
ufficiali, sono quelli per la 

elezione dei membri del con
siglio d'amministrazione del
l'ateneo. La lista di « Unità 
studentesca » (che raggruppa 
gli studenti di sinistra, so
prat tut to socialisti e comu
nisti) ha ottenuto il 41.4 per 
cento: la lista di «Cattolici 
popolari » sostenuta dalla 

DC il 29.7 per cento; il 
«Gruppo laico e libertario» 
(repubblicani e radicali) ha 
ottenuto il 9.7 per cento; la 
lista di « Democrazia libera
le » (PLI) ha avuto il 6.6 
per cento: Infine, la lista mis
sina del Fuan ha ottenuto 
il 12,6 per cento. 

PERUGIA 
A PERUGIA pieno succes

so delle Uste dell'UDA (Unio
ne democratica antifascista). 
Nelle votazioni per il consi
glio d'amministrazione del
l'ateneo, l'UDA ha ottenuto 
11 50.5 per cento dei voti 
(contro il 43,5 dello scorso 
anno) con un aumento netto 

ALTRE SEDI 

del 7 per cento. Notevole il 
calo di « Nuova università » 
e del Fuan. che scendono ri
spettivamente dal 27 al 20 
per cento e dal 26 al 20.7 
per cento. Nelle varie facoltà 
le percentuali dell'UDA so
no state le seguenti: lettere, 
filosofia e lingue 59.5; ma

gistero 40,6; scienze politi
che 63.7; farmacia 48,8; giu
risprudenza 38.6; scienze 43.2: 
economia e commercio 41.6; 
agraria 41,4; medicina 50.1. 
Superiori al 50 per cento i 
voti dell'UDA anche per la 
elezione dei rappresentanti 
nell'Opera universitaria. 

TORINO — Per le elezioni 
dei rappresentanti negli orga
nismi universitari dell'ateneo 
torinese, hanno votato 5876 
giovani su 42 mila 848 aventi 
diritto, pari al 13,71 per cento 
(l 'anno scorso la percentuale 
era stata del 14,7 per cento). 

Per il Consiglio d'ammini
strazione, la lista che ha con
seguito il maggior numero 
di suffragi è s ta ta « Unità del 
movimento per la riforma 
dell'università » (comunisti e 
socialisti) che hanno raccol
to 1958 voti, pari al 33,3 per 
cento (l 'anno scorso la lista 
raccolse il 44,25 per cento 

« Per un'università popolare 
e pluralista» (DC e «Comu
nione e Liberazione») ha a-
vuto 1556 suffragi, pari al 
26,4 per cento (25.38 la scor
sa consultazione). « Per il 
movimento degli studenti ». 
lista che raggruppa i giovani 
di « Lotta continua » sono an
dati 1023 voti (17,4 per cento: 
non era presente nel '751. I 
« Comitati laici riformisti » 
(studenti di tendenza social
democratica, liberale o re
pubblicana) hanno raccolto 
604 voti, pari al 10.2 per cento 
(15.58 per cento lo scorso 
anno) ; la «Dest ra universi
tar ia » (lista di chiara mar
ca neofascista) Ira avuto 578 
voti. 9,8 per cento (11.09 nel 
•75). 

VENEZIA — Si registra un 
aumento nella percentuale 
dei votanti rispetto all 'anno 
scorso. E' anda to alle urne 
infatti il 13.53 per cento de
gli studenti, con un aumen
to del 2.3 per cento rispetto 
•1 1975. 

La lista degli studenti co

munisti e del «Collettivo di 
Economia aziendale » ha con
seguito un' importante affer
mazione, ottenendo il 67.5 
per cento dei voti, contro il 
32.5 della lista composta di 
esponenti socialdemocratici e 
democristiani. 

L'anno scorso la lista in 
cui erano presenti gli stu
denti comunisti aveva otte
nuto il 66 per cento dei voti. 
contro il 34 della lista mo
derata. 

FERRARA — Su un totale 
di 6.479 iscritti, hanno votato 
1.380 studenti, pari al 21.4 
per cento d'8 per cento circa 
in meno rispetto al '75). Que
sti i risultati delle votazioni 
!>er il consiglio di amministra
zione: alla lista « Unità Lotte 
Democrazia» iche raggruppa 
le forze di sinistra) è andato 
il 53.2 per cento; alla lista 
«Rinnovamento universitario» 
il 17.7 per cento; alla lista 
« Movimento popolare demo
cratico > il 23,9 per cento. 

MODENA — Il responso 
delie urne ha confermato 
!a notevole affermazione del
le forze d; sinistra già ripor-

I tata nella consultazione del
l 'anno scorso. 

Su un totale dei 35 seggi 
da rinnovare (amministrazio
ne. opera e facoltà) ben 28 
sono anelati all'USD. L'anno 
scorso erano 27 su 37. Una 
lieve flessione si è avuta in
vece nella partecipazione al 
voto passata dal 35,1 al 31.4 
per cento. 

PISA — Grande successo 
all'università di Pisa della li
sta « Unità studentesca » che 
ha conquistato tutti e tre i 
seggi dell'opera universitaria. 

Questi i risultati delle elezio
ni amministrat ive: Unità stu
dentesca (FCI, Nus, Lega co
munisti , Gioventù acl is ta) : 
3.756; 69.93 per cento; Sini
stra laica: voti 175; 3.25 per 
cento; Gruppo universitario 
DC: voti 890: 16.57 per cen
to; Alternativa laica: 232 vo
ti ; 4.32 per cento; Fronte del
la libertà (fascisti): voti 318; 
5,92 per cento. 

BOLOGNA — «Uni tà Lotte 
Democrazia ». la lista nella 
quale confluiscono PCI. PSI, 
PDUP. giovani Acli. è risul
ta ta con 7.631 voti (59.52 per 
cento) la lista maggioritaria 
alle elezioni per gli organi 
amministrativi dell'università 
di Bologna. Seconda è s ta ta . 
con 2.876 voti (22.43 per cen
to). «Università Libera e Po
polare» («Comunione e libe
razione» e DC). Terza la 
«Destra universitaria», con 
663 adesioni e il 5.17 per cen
to. « Unioni studenti riforma
tori » (PRI. PSDI. Laici e di 
Centro sinistra) ha riportato 
633 vot: (4.94 per cento) : 
« Democrazia Studentesca e 
Proletaria » (Lotta continua 
e Movimento studentesco) 
574 preferenze e il 4.48 per 
cento: a Nuova Proposta » 
<PLI e Indipendenti) 441 vo
ti (3.44 per cento. Dei 52 mi
la e 537 aventi diritto al vo
to se ne sono recati alle ur
ne 12.563 (24.6 per cento), le 
schede valide sono s ta te 12 
mila e 818. Nelle elezioni del 
1975 votò il 24 per cento de
gli studenti. «Unità Lotte De
mocrazia ?> ebbe il 60 per cen
to: «Università Libera e Po
polare il 24.27: i Laici di Cen
tro sinistra il 15.86. 

L'« ordine di servizio » all'esame del Consiglio 

Difficile e travagliato il varo 
di Telegiornali e Giornali Radio 

Respinto un odg dei consiglieri comunisti che proponeva la rotazione del TG e dei GR sulle reti, è stato de
ciso un rigido « abbinamento » reti-testate — Una lettera dei neodirettori chiede l'istituzione dei « vice » 

Da oggi ad Avellino 
assemblea meridionale 

delle zone interne 
Oggi e domani si svolge ad 

Avellino l'Assemblea meridio
nale del PCI sui problemi delle 
ione interne. A l centro dell ' ini
ziativa vi ò la definizione di 
una piattaforma di lotta perche 
la ripresa dell'economia passi 
attraverso la valorizzazione del
le zone emarginate del Sud. 

Stamane, al teatro « Eliseo », 
i l compagno Abdon Al inovi , 
membro della Direzione e segre
tario regionale della Campania, 
svolgeri una relazione sul tema 
« Le zone interne del Meridio
ne nella lotta unitaria per un 
nuovo sviluppo e una nuova 
direzione politica del Paese ». 
L'assemblea si concluderà nella 
mattinata di domani con una 
manifestazione di massa al tea
tro « Partcnio ». dove prenderà 
la parola il compagno Paolo Bu-
lal ini . della Direzione. All ' ini
ziativa, in preparazione della 
quale si sono svolti incontri di 
zona, « attivi » e manifestazioni, 
saranno presenti dirigenti di 
partito, amministratori, dirigen
ti delle comunità montane. 

Manifestazioni 
del Partito e 

Congressi di sezione 
O G G I 
Padova, Gensinìj Livorno, Cot-
sutta; Monte S. Sovino, Conte. 
D O M A N I 
Argenta ( F É ) , Macaluso • Co
lombi; Siena, Di Giulio; Aquila, 
N . Colajanni; Putignano ( B A ) . 
Vessia; Altamura ( B A ) , Don-
ghia; Spinazzola ( B A ) , Stefa
nelli; Casarano ( L E ) , Reichiin; 
Potenza, Chiaromontei 
L U N E D I 
Torino, Cossutta; Milano, Cer
vel l i ; Mi lano, Peggio. 
O G G I 
Brescia - O M Fiat, Pieralli; Ber
gamo - Dalmine. Trivelli; Sa-
ronno (Varese ) , Gravano; 
Faenza (Sez. A . Ce l l i ) . Pog
gianti; Margine Coperta ( P T ) , 
A Cccchi; Arezzo (Sez. Gherar-
d i ) , L. Ciofi; Lucca (S. A n n a ) , 
G. Volpe; Pontcdcra • Piaggio, 
Bartolini; Massa Maritt ima 
(Grosseto) , Tognoni; Lat ina-
Masse? Ferguson, Vecchietti; 
Montevago (Agr igento) , Occhet-
to; Avel lano, Freddimi : Anco
na (Conferenza regionale), Na
politano e Barca. 

A Milano dal 20 al 22 febbraio 

VI Conferenza nazionale 
delle donne comuniste 

Dal 2 0 al 2 2 febbraio si 
svolgerà a M i l t n o la V I Confe
renza nazionale delle donne co
muniste. La manifestazione sa
rà preceduta giovedì 19 alle ore 
1 0 , 3 0 eia una conferenza stam
pa introdotta dalla compagna 
Adriana Scremi, della Direzione 
del PCI; presiederà il compa
gno Gizn Carlo Pajetta. della 
Segreteria. 

V E N E R D Ì 2 0 - Ore 9 . 3 0 
(Teatro L i r ico) : apertura dei 
lavori della V I Conferenza: re
lazione della compagna Adria
na Sereni; dibattito. Ore 13: 
sospensione. Ore 1 5 . 3 0 - 1 9 
(Teatro L i r ico) : dibattito. 

Nel corso della giornata di 
venerdì sono previste manife
stazioni collaterali alla Con
ferenza. A Cinisello Balsamo si 
terrà un'assemblea pubblica con 
Cam'Ua Ravera e Renzo Trivel
l i . Analoga iniziativa avrà luo
go a Pedemo Garbagnate. con 
Adriana Seror.i. Alla zona 19 

di Mi lano, si svolgerà un'assem
blea pubblica con Giglia Tede
sco sul tema: * Maternità libe
ra e consapevole ». A Milano 
(ore 2 1 ) al Teatro Uomo sarà 
dato Io spettacolo « Barba di 
rame » con la compagnia del
la Rocca. 

SABATO 21 - Ore 9 (Tea
tro Lir ico): dibattito. Ore 13: 
sospensione. Ore 1 5 . 3 0 : riunio
ni delle commissioni. 

A causa della concomitanza 
della Conferenza delle donne co
muniste con il dibattito parla
mentare sulla fiducia al gover
no che si terrà negli stessi 
giorni alla Camera, i l compa
gno Enrico Berlinguer non po
trà partecipare, come annuncia-
to , alla Conferenza stessa e al
la sua manifestazione conclusiva. 

I lavori saranno conclusi dal 
compagno Gerardo Chiaromort-
te . della Direzione, al Teatro 
Lirico (ore 1 2 ) D O M E N I C A 
2 2 FEBBRAIO. 

I problemi relativi all'or
ganizzazione delle nuove te
state giornalistiche radiotele
visive (Telegiornali, Giorna
li Radio, ecc.) sono stati an
che ieri al centro di una riu
nione del Consiglio d'ammi
nistrazione della RAI, inizia
ta alle ore 13 e conclusa poco 
dopo le 17. 

Dopo l'agitata e lunga se
duta di giovedi, i consiglieri 
hanno preso visione di una 
lettera-documento indirizzata 
al direttore generale Principe 
e firmata dai 7 responsabili 
delle testate (1. TG: Emilio 
Rossi, 2. TG: Barbato; 1. GR: 
Zavoli. 2. GR: Selva, 3. GR: 
Pinzami; Notiziari per l'este
ro: Nerino Rossi; Tribune e 
servizi parlamentari : Jacobel-
li). La lettera — che è con
divisa dall 'AGIRT d'associa
zione dei giornalisti radiote
levisivi) e dalla FNSI (Fede
razione della stampa) — sot
tolinea l'esigenza dell'istitu
zione dei vicedirettori di te
stata o comunque di sosti
tuti che assolvano a tale 
funzione: « non per incorag
giare un processo burocrati
co — viene precisato — ma 
per un fatto di funzionalità 
operativa necessaria ». 

Su questo punto, tuttavia, 
I pareri, nel Consiglio d'am
ministrazione, divergono, tan
fo vero che. giovedi. era sta
to deciso (a maggioranza) di 
togliere dall'ordine di servi
zio per l 'entrata in funzione 
delle nuove testate anche il 
paragrafo che prevede la no
mina di « vicari » o a fiducia
ri » (in pratica facenti fun
zione di vicedirettori) «prò 
tempore » (cioè a tempo de
terminato) da parte dei di
rettori, rinviando la questio
ne alla sottocommissione con
siliare per le strut ture diret
ta dal presidente Finocchiaro 
per un ulteriore approfondi
mento. 

Per districare questo en
nesimo « nodo ;> ci vorrà, pre
sumibilmente, qualche tempo 
(la sottocommissione per ie 
s t rut ture si riunirà soltanto 
mercoledì prossimo): si pro
fila. cosi, l 'eventualità di un 
al tro « slit tamento » nella da
ta d'inizio dei nuovi TG e 
GR. che è stata « orientati
vamente » indicata per il 1. 
marzo. 

«Stra lc ia to» questo punto 

In servizio sotto bandiere ombra 
Il settimanale Tempo ha 

cambiato gestione poltttco-
giornalistica, il numero del 
9 febbraio, primo della nuova 
era, reca il proclama d'inse
diamento del nuovo direttore 
Carlo GregoretU, che per la 
verità consiste essenzialmen
te nella trascrizione di un 
proclama pro-msediamento 
vergaio da Marco Pannello. 
Il nostro eroe se la prende dan
nunzianamente con « z corri 
che aleggiano attorno al nuo
to Tempo». Una lettrice di 
Treviso, entusiasta e veggen
te, non aspetta neppure il 
secondo numero per salutare 
« un altro giornale veramen
te socialista, libertario, pron
to a combattere per t dirit
ti civtli ». 

Tutto a posto, dunque, se 
non fosse per quella storia 
dei corri. Di che si tratta? 
Pannello sorvola o. se si vuo
le, aleggia anche lui. E' fa
cile tuttavia immaginare che 
si riferisca a coloro che han
no visto (denunciato! nella 
recente vicenda di Tempo 
uno dei troppi scandali del 
giornalismo di regime. Baste

rebbe rifarsi a ciò che ha 
scritto — senza essere smen
tito — Ermanno Gomeri su 
un quotidiano torinese. 

La vecchia direzione del set
timanale, a cui facevano ca
po intellettuali e giornalisti 
dell'area cattolico-progressista 
itra i quali alcuni protago
nisti della battaglia per il 
f. no» nel referendum sul di
vorzio), è stata estromessa 
sema troppi complimenti. Al 
suo posto si è insediato un 
gruppo di redattori usciti dal-
l'Espresso, irf compreso, ol
tre a Gregoretti. il versatile 
Lino Jannuzzi. Artefici dell' 
operazione, il solito Cefis e 
altri insospettabili mecenati 
della «libertà d'informazio
ne » a spese dello Stato, a co
minciare dai dirigenti della 
SIPRA, la società pubblicita
ria della RAI. 

Era legittimo attendersi 
che, dando inizio al nuoix> 
corso. Tempo sentisse il bi
sogno di diradare i sospetti 
e di offrire una spiegazione 
ai propri lettori. Avrebbe po
tuto chiarire, ad esempio, i 
mottit che hanno indotto al

cuni noti esponenti del gior
nalismo radical-socialista te 
« libertario ». come precisa a-
morevolmente la lettrice di 
Treviso) a cambiare schiera 
nella storica tenzone tra Ce
fis e Agnelli. O fornire assi
curazioni che, anche sotto 
la nuova testata, quegli stes
si giornalisti proseguiranno 
senza indugio la loro inteme
rata battaglia moralizzatrice 
contro il maneggio di dena
ro pubblico (come quello del
la \tontedison o della SIPRA. 
appunto) a finì di controllo 
sugli organi di stampa. 

Ma forse era pretendere 
troppo: l'attesa, infatti, è 
andata completamente delu
sa. In compenso, lo spinto 
a libertario » che, in compa
gnia dei corvi di Pannello. 
aleggia attorno al nuovo 
Tempo, si è manifestato in 
altre (prevedibili) direzioni. 
Sempre vigili contro ogni 
tendenza al « compromesso ». 
i radicali della SIPRA hanno 
messo il dito sulla piaaa: i 
«nuovi amori» (« difficilin, 
invero! tra la FIAT e i co
munisti. 

Con l'aria di fornire noti
zie perfettamente assodate. 
Tempo vaneggia infatti di 
« rapporti » e « telefonate -> 
tra i dirigenti piemontesi del 
PCI e lo staff dell'azienda au
tomobilistica. tendenti a rag
giungere un non meglio pre
cisato « modo di interven
to » sull'affare Leylandlnno-
centi. Tutto ciò sarebbe av
venuto « a spese del movi
mento sindacale » e, addirit
tura, attraverso la « quasi li
quidazione » del compagno E-
milio Pugno, promosso dal
l'incarico di segretario provin
ciale a quello « maggiore ma 
meno pregnante » di segreta
rio regionale della CGIL, e 
oggi finalmente « in ripresa » 
grazie al mancato accordo 
Fiat-Innocenti-PCI. Che dire 
di queste corbellerie? A chi 
si arroga il diritto incivile 
di mentire, non vale forse 
neppure la pena di ricordare 
che il compaqno Pugno è sta
to eletto all'incarico (maggio
re. maggiore) di segretario re
gionale con un anno di anti
cipo sul caso Leyland • Inno
centi, 

La questione potrebbe appa
rire delimitata a un singolo 
episodio di malcostume gior
nalistico, se altri segni non 
facessero pensare a una cam
pagna in qualche modo orche
strata. che ha come casse di 
risonanza le varie testate ra-
dical-socialiste-libertarie. Men
tre da una parte si parla di 
«intese» tra PCI e FIAT 
'a danno di Cefis?), dall'altra 
si commenta il recente con
regno comunista sull'industria 
chimica in chiave di « mano 
tesa » del PCI alla Montedi-
son (a danno di Agnelli?). 

Supera ogni limite un re
dattore dell'Espresso che — m 
un articolo costruito sulla 
base di «s / dice*. *si favo
leggia y, e su una raccolta di 
« dicerie », « velenose maldi
cenze » e via diffamando — 
giunge a insinuazioni tanto 
gravi quanto ignobili circa 
pretesi « rapporti personali » 
tra il vice-presidente comuni
sta della Giunta regionale 
piemontese e l'amministra
tore delegato della FIAT. 

Possiamo comprendere che, 
soprattutto in Piemonte e a 

Torino, molti ambienti non 
abbiano ancora digerito il ro
spo del 15 giugno. Ciò che su-

assai delicato, il Consiglio e 
comunque andato avanti, con 
il concorso dei neodirettori, 
nell'esame del lungo ordine 
di servizio, approvandone 
una buona parte. L'altra se
ra era stato varato l'assetto 
organizzativo generale dei 
TG, dei GR e delle altre te
state. con riferimento alle 
materie (interni, esteri, eco-
nomico-sindacale, cronaca, va
rietà e spettacolo, sport) ed 
ai prodotti (edizioni, rubri
che. servizi speciali). I pro
blemi più grossi sono venu
ti però sul tappeto ieri. 

I consiglieri comunisti com
pagni Damlco e Ventura, ri
chiamandosi alla legge di ri
forma, cne prevede l'autono
mia delle testate, hanno pro
posto In un odg — che pero 
e stato respinto — l'alter
nanza (o rotazione) dei due 
TG e dei tre GR: si chiede
va. cioè, che. per esempio. 
per 4 settimane sulla pri
ma rete e nelle 4 set
timane .successive sulla se
conda rete e viceversa per 
quanto riguarda il 2. TG. 
Questa proposta, se accolta. 
avrebbe garantito meglio con
dizioni di partenza uguali per 
le testate (il 1. TG. data ìa 
sua at tuale collocazione orn-
ria e le abitudini consolida
tesi in milioni e milioni di 
telespettatori nel corso degli 
anni, è infatti nettamente av
vantaggiato) ed avrebbe an
che reso più difficili even
tuali tentativi di spartizio
ne del pubblico. Era. dunque, 
una proposta tendente ad as
sicurare condizioni più favo
revoli per l'attuazione di un 
pluralismo effettivo In en
trambi i TG e ad evitare il ri
schio di un'fdmoermeabilità» 
fra le testate, di aprioristi
che contrapposizioni. Che s u 
stata respinta, che sta stato 
deciso un rigido a abbinamen
to» reti-testate, è preoccupan
te : il sospetto che. cosi, si 
pensi di poter lottizzare i te
lespettatori (cercando, maga
ri. di « incanalare » i « cat
tolici » sul 1 TG ed i <i laici » 
sul 2. TG) non è, a questo 
punto. Infondato. 

Per conoscere l'esatto con
tenuto delle altre parti ap
provate ieri sarà necessario 
at tendere che l'ordine di ser
vizio sia divulgato. Per quan
to riguarda eli orari dei due 

; TG. sarebbe s ta ta prospetta-
« ta ta titolo «sperimenti le « 

per j primi 6 masi» questa 
ipo:<5i: 1. TG. dalle o 
re 13,30 alle ore 14. dal 
le ore 20 alle ere 20.25 e 
dalle ore 23 alle ore 23.15; 

poi. 
to gli ultimi veli: nelle con
ferenze economiche cittadine 
e regionali, svoltesi subito 
dopo l'estate ad iniziativa del
le nuovi' giunte, è apparsa in 
tutta evidenza la fragilità del 
tessuto produttivo: fabbriche 
In difficoltà, cassa integra
zione, migliaia di licenziamen
ti. Comuni, Province. Regio
ni sono divenuti punti dì ri
ferimento essenziali nella ma
rea montante delle crisi. 

Cosa significa Fiat a Tori
no? Tutto o quasi tut to: scel
te economiche di fondo, ino 
dello ili sviluppo urbano, im
migrazione. pendolarità, in 
una parola « ident i tà» stes
sa del capoluogo piemontese. 

Arno n Firenze vuol dire 
regimazione delle acque, pro
gramma di tutela idrogeolo 
gica. per buona parte ripri
stino e valorizzazione della 
città a dieci anni dall'allu
vione e dallo straripamento. 
E assieme a quelli dell'Arno 
vi sono i problemi del recu
pero produttivo e culturale 
del centro storico, il trasfe
rimento delle Officine «Gali
leo». l 'at traversamento della 
« direttissima ». 

A Venezia questione della 
laguna vuol dire semplice
mente salvataggio della città, 
blocco del processo di degra
dazione fìsica, attuazione del
la legge speciale 

Per Genova territorio si
gnifica r isanamento della cit
tà. attuazione della 167. edi
lizia abitativa, piano dell'ur
banistica commerciale, rias
setto dei servizi, sviluppo del
le attività portuali. Così per 
Milano, dove piano regolato
re significa riordinamento del
l'intera area metropolitana, 
nuova organizzazione dei tra
sporti. decongestione, ricerca 
di un giusto equilibrio tra 
settore «industriale e attività 
terziarie, servizi sociali, ver
de. at trezzature collettive. 

Anche a Bologna, dove pu
re grandi realizzazioni sono 
s ta te compiute ed i servizi 
hanno raggiunto un grado ele
vatissimo di efficienza, l'in
tenzione è quella di miglio
rare ulteriormente, di riordi
nare ìa politica tariffaria, di 
proseguire nell'opera di re
stauro e di valorizzazione del 
centro storico. 

Moralizzazione 
Ed assieme alle grandi que

stioni, al tre non meno urgen
ti : i creditori che bussano al
la porta, la riorganizzazione 
degli uffici, il regolare fun
zionamento degli enti che dai 
Comuni dipendono o che ad 
essi sono variamente colle
gati; e poi — più pressante 
che mai — l'impegno alla mo
ralizzazione. ni rigore ammi
nistrativo. alla chiarezza dei 
bilanci. 

Si t ra t ta , come è chiaro, di 
compiti enormi che investono 
grandi aree geografiche ed 
incidono diret tamente nell'as
setto produttivo, nel modo di 
essere delle città, nella vita 
quotidiana di milioni di uomi
ni: problemi irrisolvibili nel 
giro di pochi mesi, che richie
dono una a t tenta program
mazione ed una massiccia uti
lizzazione di risorse finanzia
rie: quelle risorse che non 
possono certo essere reperite 
al di fuori di una immediata 
e organica revisione dell'in
tero sistema della finanza 
pubblica e di quella locale. 

L'allarme dei sindaci e de
gli amministratori delie gran
di città è più che giustifica
to: ne; progetti economici 
predisposti da Moro e da An
dreatta l 'argomento della fì-
nanza locale è totalmente 
ismorato, quasi non esistesse. 
Non può trat tars i di mera di
menticanza. L'iniquità di quel
lo che il sindaco di Bologna, 

Venez ia 
e Pavia 

al 100% nel 
tesseramento 

Altre due Federazioni han
no superato l'ob:ett.vo nel tes
seramento al PCI per il 1976. 
Si t rat ta di Venez a (con 
20 02t» iscritti» e d: Pavia (con 
18.202 iscritti). 

A; dirigenti delle due fede
razioni che hanno raggiun
to il 100 < dei tesserati del
l'anno scorso, il compagno 
Enrico Berlinguer, segretario 

2. TG dalle ore 19.30 alle ore I generale del Partito, ha in 
20. dalle ore 22.15 alle ore 

scita scandalo, parliamoci i 22.40, 10 minuti a chiusura 
chiaro, è che in una regione i dei programmi Una decisione 
e in una città dove per de- | definitiva, su questo e su al-
cenni la FIAT e altri grandi j tx, aspetti importanti del «pa-
gruppi di potere hanno det 

i tato legge relegando m un 
ruolo del tutto subalterno le j 
amministrazioni locali, vi sia
no oggi giunte di governo ca
paci di far valere anche di 
fronte ai potenti della terra 
l'autonomia delle istituzioni 
democratiche, di richiamare 
anche l'iniziativa privata a 
quella « funzione sociale » pre
scritta dalla Costituzione, e 
di sfidare a un confronto 
aperto e costruttivo, fondato 
sulla partecipazione democra 

liosesto». deve tuttavia essere 
ancora presa. 

S: sa, anche, che è stata 
approvata la nuova organiz
zazione delle trasmissioni per 
l'accesso, delle redazioni re
gionali (di cui sarebbe man
tenuta l 'unitarietà: ogni re
dazione fornirà quindi noti
zie a tutte le testate rad.o-
televis'.ve». de! servizi spor
tivi, dei servizi parlamentari. 
degli uffici di corrisponden-

viato messa2gì di felicitazio
ni per j risultati conseguiti. 
augurando nuovi .successi nel
la campagna d: tesseramento 
e proselitismo al PCI. 

t angher i , ha definito un 
« meccanismo perverso », in 
virtù del quale gli Finti locali 
sono costretti a fare debiti 
per pagare debiti, non può es
sere sfuggita al presidente 
del Consiglio. Le cifre sono 
note ma non possono finire 
di al larmare: l'assessore al 
Bilancio di Bologna. Sarti, ha 
ripetuto che alla fine del '75 
l 'indebitamento globale di Co 
mimi e Province era di 25 mi
la miliardi; alla fine del '76 
saia di 33 mila; nel '77 sarà 
di 4-5 mila miliardi: e ciò per 
la semplice lievitazione dei 
disavanzi, ciof1 senza pieve 
dere n !cuna nuova espansio
ne di interventi sociali. Ma 
tali interventi sono indispen
sabili per restituire alle città 
una dimensione umana, per 
dotarlo dei servizi, talvolta 
per garantirne la sopravviven
za. E' questo che si vuole im
pedire? O si vuole ricercare 
una assurda rivalsa politica 
dopo il voto del 15 giugno? 
O si vuole scatenare -- come 
ha detto il seti. Armando Cos
sutta — un gigantesco pro
cesso d'Inflazione che travol
gerebbe con sé non solo le 
finanze degli Enti locali ma 
l'intera economia dello Stato? 

Piani poliennali 
A Firenze, dice il sindaco 

Gabbuggiani. è in discussio
ne un programma di inter
venti immediati (econumia. 
cultura, grandi servizi», pri
mo passo verso uno schema 
poliennale: G.annotti infor
ma che a Torino si lavora ad 
un programma di riequilibrio 
economico e di sviluppo delle 
infrastrutture agricole; per 
un piano poliennale qualifi
cato — le cui linee vengono 
riassunte da Pellicani — si 
lavora anche a Venezia; Mon 
tessoro di Genova e Terzi di 
Milano illustrano l'attività 
dei rispettivi comuni. Nel ca 
poluogo piemontese e in quel
lo toscano si pensa di lan 
ciare un « prestito obbligazio
nario». ma si t ra t ta chiara
mente di misure eccezionali; 
il problema vero resta quello 
della riforma della finanza 
locale, di una nuova politica 
della spesa, di una effettiva 
partecipazione dei Comuni al 
reperimento delle ent ra te 

E la gente deve sapere tut 
to. Non solo in merito alla 
reale situazione delle finanze 
comunali (troppo a lungo na 
scosta, per esempio, a Tori 
no), ma in ordine a tut te le 
scelte piccole o grandi che si 
intende compiere. L'impegno 
per promuovere la p..n.ecipa 
zione popolare è unanime. 

A Bologna, dove i consigli 
di quartiere sono una reaità 
consolidata nel corso di un 
decennio, si è proceduto al 
rinnovo proporzionalmente al 
voto registrato in ogni quar
tiere: a Milano — dove erano 
già state indette eiezioni di 
rette, poi rinviate per il pa
rere del Consiglio di Sta to — 
si rinnovano i consigli di zo 
na in attesa della nuova nor 
mativa: a Torino, per la pri 
ma volta, la città è s tata ri
parti ta in 23 zone: ugualmen
te a Firenze e a Venezia. An 
che per questo — dice Gab 
buggiani — la gente si ac 
corge che qualcosa è cambia 
to. eh? esiste finalmente un 
interlocutore. E lo conferma 
no anche i criteri che si van 
no seguendo per le nomine 
negli enti e nei consigli d'ani 
ministrazione: alla logica 
aberrante della lottizzazione 
si è sostituita quella della 
partecipazione, della compe
tenza. della professionalità. 

Da questo nuovo modo ri; 
governare, sia pure appena 
avviato, hanno t ra t to bene 
firio anche i rapporti politi 
ci: le maggioranze di sinistra 
sono salde; l 'atteggiamento 
del'e forze intermedie — PRI. 
PSDI — è divenuto più dutti 
le. e in molti casi dall'asprez
za polemica si è passati al 
confronto e alla coìlaborazlo 
ne. Contraddittoria invece 
resta la condotta della DC: a 
Venezia disponibile a forme 
p o s i t i v di confronto, sostan
zialmente arroccata su posi
zioni con=ervatrici a Torino. 
Milano. Genova, oscillante a 
Firenze. 
Discorso chiu-o con la DC. 

dunq-je? Nlent'aff.it 'o. Le 
maggioranze d: .sinistra ->pin-
eono perchè la DC sciolea 
i suoi equivoci, si misuri con 
la realtà, sia pre-ente ed an 
zi assuma responsabilità di 
direzione nelle commissioni 
consiliari, nelle aziende, ne 
eli enti, nei ron-:gli di quar
tiere, contribuì ca alla dire 
zione delle città. 

Eugenio Manca 

Delirio estremistico 

tica delle grandi masse, tutti \ za all'estero (era stata pro-
f soggetti della vita econo
mica e politica. 

.VOTI è difficile intuire che 
è proprio questo fatto a indi
spettire certi giornalisti n //-
bertari », abituati da sempre 
a servire sotto bandiere-om
bra. Si chiamino SIPRA o 
Etas-Kompass. 

posta l'abolizione di alcuni 
uffici, fra i quali quelli di 
Madrid, Atene e Strasburgo, 
ma la questione, a quanto 
si e appreso, verrà riesami
nata secondo un piano glo 
baie). 

m. ro. 

.Su Lotta Continua, la fal
sificazione giunge al punto 
di riferire fra virgolette, come 
fosse il nostro pensiero, una 
loro libera e. naturalmente. 
del tutto infedele sintesi dei 
nostri argomenti. Ma. quel 
quotidiano non si accontenta 
di falsificare quanto l'Unità 
scrive contro gli atti teppisti 
e i provocatori: va oltre, e 
intercala una ricostruzione a* 
so'.utamcnte lontana dal vero 
con insinuazioni secondo cui 
noi ce l'avremmo con gli ope
rai m generale, con quelli ini 
nacciati o colpiti da licenzia
mento in particolare (control
lino i nostri lettori: per quan

to assurdo pos'a sembrare «? 
so-ticiir proprio questo) 

j Allora intenda bene I-otti 
| Continua' noi ci rifcr-a-
i mo e senza tanti sottintesi, a 

quanti per de'-r:o estremisti-
I co o consap-.-t ole provocazione 

rappresentino un r<';:!e peri
colo per le lotte operaie, po
polari e aei<.o::i eliche. .1 
coloro, noe jra i quali, da 
un po' di tdi'io Ijotta Con 
tinui» fa di tutto per intrup
parsi. 

E' lonlro cottolo clic sen
tiamo il doicie di mettere :n 
guardia e la necessità di agi 
re con la massima decisione 
ed energia. Chiaro? 
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